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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO N. 117 

 

OGGETTO: Impegno di fondi necessari per la gestione del programma di spesa denominato “Centro 

per l’Educazione degli Adulti a.s. 2026/2027”.  

 

Premesso che,  

l’Istituto di Istruzione “A. Degasperi” è sede dall’anno scolastico 2013/2014 del Centro Educazione 

degli Adulti (E.d.A.) che propone percorsi di educazione permanente, finalizzati alla crescita 

personale, culturale, sociale ed economica di tutti i cittadini; 

il Centro E.d.A. intende favorire ogni adulto che desideri rientrare in un percorso scolastico formativo 

per: 

• conseguire il titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione (“Licenza Media”); 

• arricchire le proprie conoscenze e accrescere il proprio livello culturale; 

• acquisire nuove competenze per un miglior inserimento nel mondo del lavoro e/o per un 

arricchimento personale; 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Considerata l’importanza di ampliare l’offerta formativa delle attività curriculari con l’intervento anche 

di esperti esterni, scelti tramite trattativa diretta sulla base delle specifiche competenze;  

Vista e garantita la copertura finanziaria, in considerazione anche delle quote di iscrizione versate 

dagli studenti al momento dell’iscrizione;  

Vista la delibera del Consiglio dell’Istituzione n. 11 dd. 03.11.2017, relativa ai corsi di lingua straniera 

per gli studenti del Centro E.D.A.;  

Vista la delibera del Consiglio dell’Istituzione n. 14 dd. 25.07.2023, relativa all’adeguamento dei costi 

dei corsi di lingua straniera per gli studenti del Centro E.D.A.;  

Considerato che ulteriori proposte di ampliamento dell’offerta formativa, non programmabili allo stato 

attuale, potrebbero eccezionalmente essere formulate e approvate in corso d’anno;  

Ritenuto di affidare l’incarico agli esperti ritenuti più idonei ricorrendo ad avvisi pubblicati sul sito web 

della scuola, prioritariamente destinati a docenti interni e in seconda battuta a docenti esterni alla 
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scuola, le cui domande di partecipazione saranno valutate sulla base di una griglia di valutazione 

predefinita, secondo i criteri di imparzialità e trasparenza;  

Visto l’art. 5, comma 3, lett. d), del Regolamento concernente Norme per l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche allegato alla Deliberazione della Giunta Provinciale 14 ottobre 1999 n. 6229, consente 

alle scuole stesse di “avvalersi di collaborazioni e consulenze sia di personale della scuola sia di 

soggetti esterni alla scuola, in realizzazione di specifiche iniziative ed entro i limiti di spesa individuati 

dalla Giunta Provinciale”;  

Visto l’art. 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001 e della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 e ss.mm. 

“Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di 

Trento” – Capo I bis e relativo Regolamento di attuazione, approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, 

n. 10-40/Leg. e ss.mm.;  

Visto il capo l bis della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 sui contratti e sui beni provinciali, il 

quale disciplina il conferimento degli incarichi di studio, di consulenza e di collaborazione ai sensi 

dell'art. 39 quinquies e ss;  

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 

e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e in particolare l’art. 56 “impegni di spesa” e l’allegato 4/2 

“principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”;  

Vista la legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 e s.m.i. (Norme in materia di bilancio e di contabilità 

generale della Provincia Autonoma di Trento) e in particolare l’art. 55 (Impegni di spesa) comma 2, 

nonché il relativo regolamento di contabilità approvato con D.P.P. 29 settembre 2005, n. 18-48/Leg;  

Visto il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche 

e formative provinciali (D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg.) per quanto compatibile con quanto 

previsto dal decreto legislativo 118/2011;  

Vista la Legge Provinciale 19 luglio 1990 n. 23, “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della P.A.T.” e s.m.i ed il relativo regolamento di attuazione D.P.G.P. 

22 maggio 1990 n. 23;  

Vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 580 dd. 01/04/2011 “Articolo 3 della legge n. 136 

del 13.08.2010 e ss.mm.: determinazione delle spese in economia per prestazioni e acquisizioni di 

beni o servizi di cui all’art. 32 della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, per le quali non ricorrono 

i presupposti per la tracciabilità dei pagamenti”;  

Visto il comunicato ANAC del 10/01/2024, ha confermato l’obbligo di digitalizzazione anche per gli 

affidamenti diretti;  

Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 2276 di data 15 dicembre 2023, con la quale la Provincia 

Autonoma di Trento ha messo a disposizione delle Stazioni appaltanti e Enti concedenti una 

piattaforma, denominata “Contracta”, per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti ai sensi dell’articolo 25, comma 3, del citato decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 

dei contratti pubblici), rendendo obbligatorio l’utilizzo dell’appena indicata piattaforma a tutte le 

procedure di 3 approvvigionamento digitale avviate dal 1° gennaio 2024;  

Considerato il “principio del risultato” sancito dall’articolo 1 del Codice dei contratti secondo cui le 

Stazioni Appaltanti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con 

la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi 

di legalità, trasparenza e concorrenza;  
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Vista la Legge provinciale n. 23 del 19.7.1990 – Legge provinciale sui contratti e sui beni provinciali, 

e successive modifiche ed integrazioni; in particolare l’art. 32 che dispone in ordine all’effettuazione 

di “Spese in economia”, mediante l’adozione di programmi di spesa;  

Considerato che le spese verranno effettuate ai sensi dell’art. 32 comma 2 dalle lettere d), o) e q) 

della Legge Provinciale 19 luglio 1990 n. 23 e successive modifiche e integrazioni;  

Considerato che ciascun atto di spesa non può superare l'importo di 52.300,00 euro e che nessuna 

prestazione può essere artificiosamente suddivisa in più atti di spesa allo scopo di eludere tale limite 

(art. 32, commi 3 e 4, L.p. 23/1990 cit.);  

Considerato anche l’art 36 ter 1 comma 6 della L.P. 23/90, che prevede la possibilità per la Provincia, 

per gli enti locali e per le altre amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di 

effettuare spese per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 5.000,00 euro senza ricorrere al 

mercato elettronico o agli strumenti elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.;  

Vista la nota prot. n. 9267 dd. 01 agosto 2008 con la quale il Servizio Appalti Contratti e Gestioni 

Generali comunica la possibilità di corrispondere anticipazioni o acconti sul prezzo contrattuale se 

adeguatamente motivate sul provvedimento di adozione dell’impegno;  

VISTO il Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 approvato dal Consiglio dell’Istituzione in data 

18 dicembre 2025 con deliberazione n. 25 e del Piano triennale delle attività, inviato al Servizio 

Istruzione della Provincia Autonoma di Trento con nota prot. n. 68 di data 07 gennaio 2026 e 

approvato da parte della Giunta Provinciale con deliberazione n. 460 di data 02/04/2026; 

Visto il Bilancio finanziario gestionale adottato con determinazione del Dirigente n. 108 di data 19 

dicembre 2025; 

Accertata la disponibilità finanziaria sui cap. 402180-402010-402080 del bilancio di previsione 

finanziario 2026 - 2028;  

 

DETERMINA  

1. di stabilire che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento e si intende qui richiamata anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 

della L.P. n. 23/1992 s.m.i. e dell’art. 3 della L. n. 241/1990 e s.m.i., costituendone 

motivazione; 

2. di disporre una riduzione della prenotazione fondi n. 4031481 – Progetti didattici e attività 

facoltative (complessivi e attuali € 1.000,00≠) assunto a carico del capitolo 402010 del 

Bilancio finanziario gestionale 2026/2028 – e.f. 2027 nel modo seguente: pos. 002 – 

prenotazione fondi attuale pos.002/ € 1.000,00≠ riduzione € 300,00≠ aggiornato pos.002/ € 

700,00≠;  

3. di adottare il programma di spesa denominato “Centro per l’Educazione degli Adulti a.s 

2026/2027” per complessivi Euro 10.600,00≠ di dare atto che l’esigibilità delle obbligazioni 

contabilizzate all’interno del programma di spesa avverrà entro il 31.08.2027.  

4. di dare atto che gli atti di spesa di cui ai predetti programma saranno effettuati sulla base 

delle disposizioni recate dalla legge provinciale 23/1990 e s.m. e dal relativo regolamento di 

attuazione, saranno riconducibili al secondo comma, dalle lettere d), h), o), n) a q) dell’art. 

32 per coprire le seguenti spese: affidamenti incarichi ad esperti per il supporto allo 

svolgimento di attività didattiche specifiche, libero professionali di studi, ricerca e consulenza 

inerenti progetti didattici, l’insegnamento delle lingue straniere, interventi in favore gli alunni 

stranieri, iniziative di educazione alla salute, e quanto altro necessario alla realizzazione dei 
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progetti presentati, spese di rappresentanza per l’espletamento delle attività relative alla 

realizzazione delle iniziative, e altre spese n.a.c.;  

5. di impegnare i fondi per le spese previste dal presente provvedimento imputandoli come di 

seguito indicato: 

 

Missione 4 

Programma 

Macro-aggr 

Capitolo Descrizione 
Importo e.f. 

2026 

Importo e.f. 

2027 
L.P. 23/1990 

04.02.103 402180 Assistenza 

psicologica, 

mediazione 

linguistica e altre 

prestazioni 

professionali e 

specialistiche 

3.000,00 

 

5.000,00 Art. 32 lett. o) 

Capo I bis 

Incarichi di studio, 

di ricerca, di 

consulenza e di 

collaborazione 

04.02.102 402010 IRAP 300,00 300,00 Art. 32 lett. q) 

04.02.103 402080 Facile consumo 1.000,00 1.000,00 Art. 32 lett. d) 

 

6. di dare atto che all’interno della stessa missione e titolo di spesa, saranno ammesse variazioni 

compensative nella misura del 20% dell’importo complessivo previsto nel programma di spesa 

previa verifica della disponibilità dello stanziamento di bilancio sul relativo capitolo; 

7. di dare atto che laddove si rendesse necessario, è possibile concedere anticipazioni o acconti sul 

prezzo contrattuale qualora ciò risultasse condizione imprescindibile per il buon funzionamento della 

struttura. Poiché tale opportunità risulta eccezionale rispetto al disposto dell’art. 6 L.P. n. 23/90 vi si 

potrà ricorrere solo dopo attenta valutazione circa la congruità della richiesta da parte del fornitore 

e previa valutazione delle motivazioni addotte dallo stesso; 

8. di attingere alle quote di iscrizione versate dagli studenti del Centro E.d.A., come prevede la 

delibera n. 11 del 03.11.2017 del Consiglio dell’Istituzione, per liquidare gli impegni di spesa a carico 

dei relativi capitoli; 

9. di dichiarare la presente determinazione immediatamente esecutiva ai sensi del comma 4 art. 8 

del regolamento di attuazione della L.P. 7/1997 e s.m. approvato con DPGP di data 26 marzo 1998 

n. 6/78/Leg.; 

10. che è ammesso contro la presente determinazione dirigenziale ricorso al TRGA di Trento entro 

60 giorni o, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 

dalla pubblicazione del presente provvedimento; 

11. di disporre la pubblicazione all'albo dell'Istituto della presente determinazione.  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Ezio Montibeller 

Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente predisposto e conservato presso questa 
Amministrazione in conformità alle regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D. Lgs. 
82/05). La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del 
nominativo del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche e formative provinciali, 
si attesta la regolarità contabile del presente atto per quanto riguarda: 

1. la corretta quantificazione della spesa ai sensi della normativa che la prevede, con riferimento agli elementi contabili desumibili 
dall’atto e dalla documentazione allo stesso allegata, nonché con riferimento alla corretta applicazione della normativa in merito alla 
determinazione della spesa; 

2. la corrispondenza dell’atto alla documentazione di spesa allegata; 
3. la pertinenza del capitolo del documento tecnico, al quale è imputata la spesa; 
4. la corretta imputazione della spesa alla competenza o ai residui; 
5. la sussistenza della disponibilità sul capitolo oggetto di imputazione o di riferimento della spesa. 

 
IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO 

Eliana Giovine 
Questa nota, se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D. Lgs. 82/05). La firma 
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo 
del responsabile (art. 3 D. Lgs. 39/1993) 
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